
(Terza plurale)

(«Non procedono in parallelo, né convergendo, ma si approssimano-allontanano secondo sezioni assurde, nel senso della lunghezza 
e poi tagliando, potendo con ritardo e impersonalmente prevedere che cosa significhi allungarsi. 

                       Avvertono le mosse dell’altra in anticipo 
entrambe, finché non cedono i bordi, cedendo si accendono però come fuochi, non come onde ma come altri fuochi, scendendo enormemente e 
alludendo
                 a estremamente improbabili configurazioni di umani, per noi. Non 

         si rappresenta in loro però in alcun modo
il fenomeno pure consueto delle loro stesse pseudotangenti, che all’infinito curvano, descrivendo dunque ellissi universali; le riproducono
rette 
          e che non tornano insomma; finché 

                     tornano, giustappunto, avanzando con oggettiva baldanza da altri fuochi distanti e dunque
annunciando metamorfosi inevitabili, accurate, complete»).

           


